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MASSIMA 
 
 

L’operazione di scissione parziale non proporzionale se volta alla mera 

assegnazione dei beni ai soci presenta aspetti di elusività, in quanto priva di valide 

ragioni economiche e diretta a conseguire, attraverso l’aggiramento di obblighi 

previsti dall’ordinamento, un vantaggio tributario rinvenibile nello spostamento sine 

die della tassazione della plusvalenza sui beni, determinata in base al valore 

normale, ai sensi dell’art. 86, comma 1 lett. c) e comma 3 del Tuir.   

 
 

 


